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Introduzione

La parte monografica di questo fascicolo riprende e integra i principali in-
terventi del Convegno internazionale Sciacca nella filosofia europea. Questioni e 
prospettive, che si è svolto il 7-8 marzo 2025 a Genova, in occasione del cinquan-
tesimo anniversario della morte di Michele Federico Sciacca (24 febbraio 1975) 
e in continuità con le iniziative realizzate in precedenza dagli allievi di Sciacca 
– in particolare Maria Adelaide Raschini e Pier Paolo Ottonello – tra tutte il 
Congresso internazionale Sciacca: la filosofia dell’integralità1, svoltosi nel 2008, 
nel centenario della nascita e, nello stesso anno, il fascicolo n. 3/2008 di questa 
Rivista, intestato al tema: Attorno a Michele Federico Sciacca. 

Numerosi i patrocini di questo evento scientifico: il Ministero della Cultu-
ra, la Società Filosofica Italiana e l’Associazione Filosofica Ligure – di cui Sciacca è 
stato presidente – il Centro Internazionale di Studi Rosminiani e il Centro Studi 
Filosofici di Gallarate – di entrambi i quali Sciacca è stato promotore – l’Ac-
cademia di Studi Italo-tedeschi di Merano – che Sciacca presiedette dal 1959 
al 1974 – la Società Italiana di Filosofia Teoretica e la Società Italiana di Storia 
della Filosofia, la Cattedra Rosmini presso la Facoltà teologica di Lugano, oltre 
all’Università di Genova, in cui Sciacca è stato docente di filosofia teoretica dal 
1946 al 1975. 

Tra i patrocini, spicca quello del «Giornale di Metafisica», fondato da 
Sciacca nel 1946, che ospita in questo fascicolo quindici studi a lui dedicati, la 
maggior parte dei quali rielaborano gli interventi dei relatori del Convegno. Essi 
sono preceduti da uno degli ultimi testi pubblicati in vita da Sciacca, Il compito 
del filosofo nell’ora presente2: la lungimiranza delle questioni che tematizza, le 
espressioni vivide e l’intensità del messaggio attestano la classicità e il vigore del 

1 P.P. Ottonello, Sciacca: la filosofia dell’integralità. Atti del Congresso internazionale nel centena-
rio della nascita di Sciacca, Bocca di Magra 4-7 settembre 2008, Olschki, Firenze 2009, 2 voll.

2 Si tratta del discorso tenuto da Sciacca in occasione del conferimento del Dottorato honoris 
causa da parte dell’università di Barcellona, pronunciato il 16 marzo 1972: La tarea del filósofo en la hora 
presente, in Solemne investidura de Doctor causa del Iltre. Sr. D. Michele Federico Sciacca, Universidad 
de Barcelona, pp. 7-15; il testo fu poi tradotto e pubblicato in italiano nel 1975, Il compito del filosofo 
nell’ora presente, in «Rivista Rosminiana» lxix, 3 (1975), pp. 173-177.
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suo pensiero. L’ordine con cui sono proposti i contributi risponde a un criterio 
logico-tematico. Inizialmente sono esplorate le principali radici storico-teoreti-
che di Sciacca, ossia autori con cui ha sentito una specifica sintonia speculativa, 
che ha fatto propri e a cui ha dedicato interpretazioni originali e, talvolta, del 
tutto personali. In secondo luogo, è preso in esame il rapporto di Sciacca con 
alcuni pensatori a lui contemporanei, con cui il dialogo è stato più stretto e in-
tenso, talvolta generato da un sentire filosoficamente analogo, talaltra da diffe-
renze comunque capaci di suscitare un significativo confronto. Gli ultimi testi, 
infine, sono dedicati all’attraversamento critico di alcune questioni centrali nel 
pensiero di Sciacca, tuttora particolarmente rilevanti.

Lo spirito dei contributi proposti collima con l’intelligenza critica che 
Sciacca ha incarnato e insegnato, nella persuasione che non c’è una «filosofia pe-
renne; c’è il filosofare perenne come perenne scoperta della verità»3 e che “pensare 
a partire dall’essere” significhi «ripensare personalmente il sistema della verità, 
dargli la forza del nostro apporto personale per piccolo che sia, approfondirlo, 
farlo crescere, essendo la verità feconda di nuovi veri che spetta a noi scoprire»4.

3 M.F. Sciacca, L’interiorità oggettiva, Marsilio, Venezia 2019, p. 20.
4 M.F. Sciacca, Filosofia e antifilosofia, Marzorati, Milano 1968, pp. 49-50.




